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“Uno dei motivi per cui i ricchi diventano sempre più ricchi e i poveri sempre più poveri, mentre 
il ceto medio continua a indebitarsi dipende dal fatto che non si insegna la materia del denaro a 
scuola, ma a casa” (KIYOSAKI, 1997 p. 16). Quando lessi questa frase nel libro padre ricco 
padre povero di Kiyosaki rimasi colpito da quanto fosse tremendamente vera.  
È indubbio che nel secolo scorso l’equità sociale abbia fatto passi da gigante, cento anni fa per 
esempio vedere il figlio di un operario diventare medico, avvocato, ingegnere o un dirigente 
d’azienda era una cosa assai rara per non dire impossibile, oggi per fortuna grazie alla pubblica 
istruzione non è più così. Manca però un tassello fondamentale: se infatti è vero che oggi 
indipendentemente dalla famiglia da cui si proviene si può arrivare dove si vuole, se non si 
hanno ricevuto insegnamenti dalla propria famiglia (unico soggetto  che attualmente svolge 
questo compito) su come gestire il proprio denaro, come investirlo, come pianificare il proprio 
futuro dal punto di vista finanziario si potrebbero commettere errori (come la recente crisi 
finanziaria del 2009 e le recenti crisi di alcune banche popolari purtroppo hanno dimostrato) 
che potrebbero costare molto caro e far perdere quella ricchezza accumulata grazie al proprio 
lavoro, provocando non poche tensioni sociali.  
Piaccia o no il sistema finanziario è parte integrante del sistema economico in cui viviamo e 
uno non può esserci senza l’altro, è quindi essenziale cominciare ora a diffondere a tutti le 
conoscenze finanziarie minime necessarie al fine di fare scelte responsabili e sostenibili. 
L’attuale scarso livello di alfabetizzazione finanziaria (si veda par 1.3) non è più sostenibile, 
specie alla luce di un sistema previdenziale che, visto il continuo invecchiamento della 
popolazione (si veda par 1.2) non sarà in grado (se non adeguatamente integrato) di garantire 
ai più giovani un futuro solido e roseo.  
Da tutte le considerazioni di cui sopra parte il lavoro fatto in questo testo, il quale cerca, 
attraverso tre capitoli di toccare il tema dell’educazione finanziaria e delle varie iniziative 
promosse al fine della sua diffusione. 
Nel primo capitolo si tratterà dell’educazione finanziaria, la sua definizione, l’attuale situazione 
italiana e le attività promosse dallo stato per la sua diffusione, il secondo e terzo capitolo invece 
si occuperanno del ruolo delle banche al fine di diffondere l’educazione finanziaria. In 
particolare, nel secondo capitolo verrà affrontato il tema della disciplina della trasparenza nei 
contratti bancari, nel terzo invece si analizzerà un campione di circa 10 banche e si indagherà 




Cap 1, Educazione finanziaria in Italia, un 
quadro di insieme.  
Paragrafo 1.1: Cos’è l’educazione finanziaria  
Quando con amici o parenti capita di parlare di temi e nozioni finanziarie la prima reazione che 
si incontra è, nove volte su dieci, quella di disinteresse o di noia, questo perché basta la parola 
“finanza” per far percepire qualsiasi cosa come fredda e distante dalle persone comuni, questo 
ragionamento è senza dubbio sbagliato e rischia, per i motivi che dirò tra poco, di creare 
problemi sia ai singoli che alla collettività.  
Ma cos’è quindi l’educazione finanziaria? Secondo L’OCSE l’educazione finanziaria può 
essere definita come: ”The process by which financial consumers/investors improve their 
understanding of financial products, concepts and risks and, through information, instruction 
and/or objective advice, develop the skills and confidence to become more aware of financial 
risks and opportunities, to make informed choices, to know where to go for help, and to take 
other effective actions to improve their financial well-being", tradotto: “ Il processo attraverso 
cui tutti i tipi di investitori migliorano la loro conoscenza di: concetti, prodotti e rischi finanziari 
e, attraverso informazione, istruzioni e consigli sugli  obbiettivi, sviluppano le capacità e la 
sicurezza di diventare più consapevoli dei rischi e delle opportunità finanziarie, così da prendere 
scelte consapevoli, sapere a chi rivolgersi in caso di necessità e intraprendere azioni che 
permettano in modo efficace di migliorare la loro situazione finanziaria.” 
La parola chiave nella definizione è: tutti i tipi, l’educazione finanziaria infatti non va pensata 
come una esclusiva prerogativa degli investitori professionali o di chi ha un ingente patrimonio 
da investire, ma è destinata a tutti i soggetti che investono qualsiasi quantità di risorse 
finanziarie, in altre parole tutti le famiglie attive nel sistema economico. Questo concetto è 







Paragrafo 1.2: Perché l’educazione finanziaria è fondamentale? 
In un paese sviluppato come il nostro un livello minimo di educazione finanziaria sarebbe 
necessario per innumerevoli motivi: ad esempio come fanno i consumatori ad orientarsi e 
comprendere l’offerta di prodotti finanziari che i loro intermediari offrono? Certo vi sono figure 
professionali il cui compito è proprio quello di aiutare i consumatori nella scelta del miglior 
prodotto finanziario adatto alle loro esigenze, tuttavia questo non basta, il consumatore infatti 
deve essere in grado di comprendere in cosa sta investendo, le recenti crisi di alcune banche nel 
nostro territorio purtroppo confermano questa affermazione.  
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I grafici presentati1(ISTAT) mostrano: 
1. La distribuzione di popolazione per età nel 1981, 2020 e la previsione ISTAT per il 
2050 
2. Il rapporto degli stessi periodi tra popolazione residente in età lavorativa e popolazione 
residente in età pensionabile, come età lavorativa sono state considerate le persone 
aventi più di 16 anni ( attuale età da cui è legalmente possibile lavorare) e 67 anni ( 
attuale età di pensionamento), naturalmente si tratta di una approssimazione, possiamo 
immaginare ( e sperare) che la maggioranza dei sedicenni non lavori, inoltre l’età 
pensionabile non è sempre stata 67 anni, ma comunque l’andamento generale di fondo 
non cambia.  
L’andamento della popolazione è evidente e non ha bisogno di essere commentato, non ci si 
sofferma sulle ragioni o sulle implicazioni sociali ed economiche di questi dati, quello che però 
va evidenziato in questo contesto è la sostenibilità del nostro sistema previdenziale. 
Il nostro sistema infatti funziona per ripartizione e non per capitalizzazione, il che significa che 
chi lavora versa dei contributi che finanziano le pensioni che oggi sono erogate, contrariamente 
a quanto si pensi quindi il versamento dei contributi non corrisponde in automatico 
all’erogazione di una pensione quando si sarà raggiunta l’età pensionabile, tale erogazione 
invece, avverrà se e solo se chi lavorerà sarà in grado di far fronte un domani a tutti i soggetti 
che saranno in età avanzata, alla luce dei dati sopra riportati quindi questa erogazione non è 
affatto sicura, e se ci sarà, molto probabilmente non riuscirà a consentire ad un individuo un 
reddito comparabile con quello che percepiva in età lavorativa.  
Alla luce del ragionamento fatto sopra il dato (Baglioni, 2019) che emerge dall’indagine 
IACOFI (Indagine alfabetizzazione e competenze finanziarie degli italiani) condotta nel 2017 
secondo cui soltanto il 2% del campione analizzato aveva attivato piani di pensione integrativa 
è allarmante e pone ancora una volta un’urgenza di intervento in questo senso.  
  
 





Paragrafo 1.3 come si posiziona l’Italia? 
L’Italia ha bisogno più di altri di educazione finanziaria, questo perché parte da un livello più 
basso rispetto agli paesi, l’indagine sull’alfabetizzazione e competenze finanziarie degli italiani 
(IACOFI) condotta nel 2020 (D’Alessio, 2020) analizza in modo dettagliato la situazione del 
nostro paese, in questo paragrafo si riportano le informazioni più importanti necessarie per 
avere un quadro di insieme.   
In questa indagine vengono indagate, su campione di individui tra i 18 e i 79 anni tre variabili: 
1. Conoscenze: riguardanti concetti come: inflazione, tasso di interesse, diversificazione 
2. Comportamenti: in riferimenti alla fissazione di obbiettivi finanziari, la 
programmazione delle risorse desinate a: consumo, bollette e risparmio 
3. Attitudini: orientamento degli individui verso il risparmio in un’ottica di lungo periodo.  
Il livello di conoscenze finanziarie in questa indagine è stato misurato attraverso un sistema a 
punteggi, in particolare alle conoscenze sono stati assegnati da 0 a 7 punti, ai comportamenti 
da 0 a 9 punti mentre alle attitudini da 0 a 5 punti. Il punteggio complessivo è quindi 21, gli 
italiani hanno raggiunto nel 2020 un punteggio medio di 11,2, in linea con quello ottenuto nel 
2017 (pari a 11). Come si può vedere dalle tabelle sottostanti vi sono però numerose differenze 
tra la popolazione: in base all’età, al titolo di studio, all’occupazione e in base al genere.  























Titolo di studio alfabetizzazione 
 Nessuno 7,3 
Scuola primaria  10,5 
Scuola secondaria 
primo grado  
10,6 
Scuola secondaria 








Autonomo  12,4 
Dipendente  11,6 
Pensionato  11,1 
Casalingo  10,5 
Disoccupati  9,7 
Studenti  9,7 





L’Italia, così come nel 2017 (Di Salvatore, 2018) continua a collocarsi in coda agli altri paesi, 
la media di tutti paesi analizzati è infatti 12,7 mentre se si guarda solo ai paesi OCSE la media 
sale a 13, segno che un cambio di passo è necessario. È giusto comunque segnalare che i 
confronti vanno guardati con attenzione, i metodi di indagine, infatti non sono armonizzati tra 









    
     
 
La situazione dei giovani studenti non è diversa da quella degli adulti, se infatti l’indagine PISA 
sulla financial literacy condotta dall’OCSE nel 2015 mostrava come gli studenti italiani fossero 
in linea con i loro colleghi degli altri paesi( OECD, 2017), la stessa indagine del 2018 mostra 
nuovamente un divario marcato (OECD, 2020), con l’Italia che ottiene un punteggio di 476 a 
fronte di una media OCSE di 505 (il punteggio italiano nel 2015 era 483 a fronte di una media 
di 489), quindi se nei giovani dei paesi OCSE si registra un andamento positivo, in Italia 
l’andamento è negativo. 
Paragrafo 1.4, le risposte dello stato per sviluppare l’educazione finanziaria 
(cenni).  
La risposta sicuramente più significata al bisogno di una cultura finanziaria sviluppata è stata 
l’istituzione nel 2017, tramite decreto del MEF, del comitato per la programmazione e per il 
coordinamento delle attività di educazione finanziaria, il quale ha come obbiettivo ultimo 
quello di raggiungere una condizione in cui conoscenza e competenze finanziarie siano 
disponibili a tutti (Baglioni. 2019). Tali competenze sono raggruppate, nell’ambito della 
strategia del comitato, in quattro aree: Moneta e transazioni, gestione del budget e risparmio, 
rischio e rendimento, sistema economico e finanziario; il comitato deve quindi farsi promotore 
e coordinare varie iniziative volte ad innalzare il livello di conoscenza di alfabetizzazione 
finanziaria agendo sui quattro ambiti sopracitati. 
Confronto internazionale, l’alfabetizzazione finanziaria nel 2020 
Fonte: L’alfabetizzazione finanziaria degli italiani: i risultati dell’indagine della Banca 




Il comitato, al fine di agevolare l’ideazione e la diffusione di queste iniziative ha istituito il 
mese dell’educazione finanziaria, in questo mese, che corrisponde ad ottobre, il comitato 
promuove e coordina, su tutto il territorio nazionale, iniziative volte a perseguire il suo 
obbiettivo. Ottobre 2020 è stata la terza edizione di questo programma e si è concluso con 
risultati incoraggianti, il numero di eventi (superiore a 600) e il numero di persone raggiunte 
sono entrambi in crescita rispetto a ottobre 2019(in cui si era già registrata una crescita rispetto 
al 2018), nonostante l’attuale emergenza sanitaria.  
Naturalmente è troppo presto per analizzare empiricamente se queste attività promosse dal 
comitato stiano effettivamente avendo effetto, avere però una crescente attività di diffusione di 
cultura finanziaria nel paese è sicuramente un dato incoraggiante che fa ben sperare per il futuro.  
Paragrafo 1.5, il ruolo delle banche nella diffusione dell’educazione finanziaria 
(cenni)  
In questi primi quattro paragrafi abbiamo inquadrato cos’è l’educazione finanziaria, perché è 
importante e cosa è stato fatto per la sua diffusione, ora entriamo nel vivo di questo lavoro, il 
quale mira a individuare nel modo specifico quale sia il ruolo delle banche nella diffusione 
dell’educazione finanziaria. 
Le banche agiscono principalmente in due modi in ambito di educazione finanziaria, in primo 
luogo in maniera diretta attraverso la promozione di attività orientate alla diffusione 
dell’educazione finanziaria, secondo l’indagine ONEEF 2018 (Rinaldi, 2019), la quale aveva 
l’obbiettivo di mappare tutte le attività e i programmi volti alla diffusione dell’educazione 
finanziaria, gli istituti bancari sono stati, nell’anno di interesse, i maggiori promotori di queste 
attività (32,3% del totale).  
Altro profilo, più indiretto, con cui le banche agiscono sono di sicuro i rapporti che 
quotidianamente si sviluppano tra istituti bancari e consumatori, sotto questo aspetto è utile 
comprendere ed analizzare quali informazioni le banche divulgano ai clienti quando viene 
stipulato un contratto bancario, nel prossimo capitolo partiremo proprio da qui, analizzando nel 





Cap 2, disciplina della trasparenza nei 
contratti bancari.  
Paragrafo 2.1, Attività bancaria, trasparenza e fonti normative 
La banca si caratterizza per essere l’unico soggetto legittimato ad esercitare l’attività bancaria, 
ovvero l’attività di raccolta di risparmio tra il pubblico e, contemporaneamente, l’esercizio 
del credito; queste attività si traducono in operazioni di raccolta e operazioni di finanziamento.  
Le banche concludono quotidianamente con i consumatori una moltitudine di operazioni, quali 
ad esempio: contratto di mutuo, di apertura di credito, di conto corrente, sottoscrizione di azioni, 
obbligazioni, titoli di stato ecc. 
Il consumatore che negozia queste operazioni con la banca, o un intermediario finanziario, deve 
essere tutelato, per diverse ragioni. 
Innanzitutto, la situazione di forte svantaggio informativo in cui il consumatore si trova lo rende 
la controparte debole del rapporto negoziale, è anche vero però che questa situazione è la più 
comune nei rapporti contrattuali che coinvolgono un consumatore, tuttavia, anche la natura di 
queste operazioni va considerata: concludere un contratto di mutuo, o di apertura di credito 
sono operazioni che hanno un impatto potenzialmente enorme sulla vita dei consumatori. 
Ecco perché ai rapporti tra consumatori e banche/intermediari finanziari il legislatore ha posto 
un’attenzione particolare, disciplinandoli in maniera molto attenta e tutelando il consumatore, 
il quale, fatta salva la propria cultura finanziaria, deve essere in possesso di un minimo di 
informazioni al fine di prendere delle decisioni responsabili e consapevoli.  
Da qui nasce la necessità di una disciplina sulla trasparenza bancaria, la quale obbliga le banche 
e gli intermediari finanziari a comunicare al consumatore informazioni sulle caratteristiche 
essenziali e sulle condizioni economiche delle operazioni e servizi offerti, così che il 
consumatore possa valutarle in maniera corretta, e prendere decisioni più ponderate, favorendo 
così anche la concorrenza tra diversi intermediari. 
La disciplina della trasparenza bancaria trova fondamento nel D.lgs. 385/1993, più 
comunemente noto come Testo Unico Bancario (TUB), nel provvedimento del 29 luglio 2009 
della Banca D’Italia e nella delibera n.286 4 marzo 2003 del comitato interministeriale per il 
credito e il risparmio (CICR).  
Paragrafo 2.2, Disciplina sulla trasparenza bancaria 
La disciplina sulla trasparenza è contenuta nel titolo VI del TUB, secondo cui le regole qui 
descritte si applicano alle attività svolte da banche o intermediari finanziari all’interno del 




La disciplina regola quattro fasi del rapporto contrattuale tra intermediario cliente: la fase 
precontrattuale, la fase di conclusione del contratto, la fase di esecuzione del contratto e la fase 
successiva l’estinzione del contratto. 
In particolare, le principali regole che saranno qui trattate riguardano: 
1. Forme di pubblicità sulle condizioni contrattuali  
2. Requisiti di forma e contenuto dei contratti  
3. Forme di tutela in caso di modifica da parte dell’intermediario di condizioni contrattuali 
4. Obbligo di comunicazione al cliente sulle condizioni del rapporto intermediario-cliente 
A rafforzare l’efficacia della tutela ai consumatori di tutela dei consumatori di queste norme il 
TUB stabilisce che queste siano derogabili solo in favore del cliente, e che l’eventuale nullità 
previste operino solo ed esclusivamente a favore del cliente e siano rilevabili d’ufficio da un 
giudice (art 127 TUB). 
Paragrafo 2.2.2, Pubblicità delle condizioni contrattuali 
La pubblicità è disciplinata dall’art 116 del TUB secondo cui la banca deve rendere note tutte 
le condizioni economiche relative alle operazioni e servizi offerti e tale obbligo non può essere 
assolto degli usi.  
Le operazioni a cui si applica detta disciplina sono stabilite dalla direttiva n.286 del 4 marzo 
2003 del CICR e sono: 
1. Depositi  
2. Certificati di deposito e buoni fruttiferi  
3. Finanziamenti  
o Mutui  
o Aperture di credito  
o Anticipazioni bancarie  
o Crediti di firma  
o Sconti di portafoglio  
o Leasing finanziario 
o Factoring  
o Altri finanziamenti  
4. Garanzie ricevute  
5. Conti correnti di corrispondenza  
6. Incassi e pagamenti  
7. Emissione e gestione di pagamento  




9. Versamento e prelievo di contati presso sportelli automatici 
10. Acquisto e vendita di valuta estera  
11. Intermediazione in cambi  
12. Custodia e amministrazione di strumenti finanziari  
13. Locazione di cassette di sicurezza 
La Banca d’Italia può comunque integrare questo elenco in virtù dell’evoluzione 
dell’operatività degli intermediari finanziari.  
La pubblicità avviene mediante alcuni documenti informativi chiave che vengono 
obbligatoriamente trasmessi al cliente: le guide di pratiche, il foglio informativo, una copia 
del contratto, il documento di sintesi.  
Le guide pratiche seguono un modello predisposto dalla Banca d’Italia, e riguardano: i conti 
correnti offerti dall’intermediario e i servizi associati, il credito immobiliare ai consumatori, il 
credito ai consumatori, l’accesso all’arbitro bancario finanziario (ABF).  
Quest’ultimo è un organismo indipendente, sostenuto dalla Banca d’Italia, al quale ricorrere in 
caso di controversie tra intermediario e cliente, è sostanzialmente una via più economica e 
immediata di tutela rispetto al giudice ordinario (che ovviamente non è esclusa come opzione 
futura), l’assistenza di un avvocato non è necessaria, tuttavia, le decisioni dell’ABF non sono 
in nessun caso vincolanti, il loro mancato rispetto viene però reso pubblico per un periodo 
minimo di 5 anni.  
Per ogni servizio fornito l’intermediario deve poi mettere a disposizione dei clienti, nei locali 
aperti al pubblico e nel sito internet, il foglio informativo, contenente:  
1. Informazioni sulla banca quali denominazione, iscrizione agli albi, sede legale ecc. 
2. Le caratteristiche principali e i rischi connessi al servizio, ad esempio nelle operazioni 
a tasso variabile andrà indicato un rischio di tasso di interesse, nelle operazioni in valuta 
estera andrà indicato un rischio di cambio ecc. 
3. Le clausole contrattuali riguardanti recesso della banca e del cliente, tempi massimi di 
chiusura del rapporto e mezzi di tutela stragiudiziale a disposizione dei clienti.  
Il documento di sintesi indica, in modo personalizzato per ogni singolo contraente, le 
condizioni economiche pubblicizzate nel foglio informativo relativo alla specifica operazione 
o servizio.  
La copia completa del contratto deve essere fornita al cliente gratuitamente (in rari casi sono 
prevedibile un rimborso delle spese di istruttoria), la consegna non impegna in nessun caso le 
parti alla conclusione del contratto e ogni eventuale variazione delle condizioni deve essere 




Vi sono inoltre delle previsioni speciali per certi tipi di contratti particolarmente diffusi tra i 
consumatori, in particolare il mutuo e il conto corrente.  
Per i contratti di mutuo garantito da ipoteca finalizzato all’acquisto della prima casa  al 
cliente va trasmesso, oltre ai documenti già visti, un foglio comparativo, il quale indica tutti i 
prodotti della specie offerti dall’intermediario e indica in modo chiaro le caratteristiche e i rischi 
tipici dei mutui, indicando il tasso di interesse, la durata minima e massima, la modalità di 
ammortamento, la periodicità delle rate e il TAEG. 
Per quanto riguarda i conti correnti invece, i fogli informativi devono seguire un modello 
pubblicato dalla Banca d’Italia e devono indicare un indicatore sintetico di costo (ISC), 
anch’esso determinato secondo regole dettate dalla Banca d’Italia. 
Paragrafo 2.2.3, I contratti 
La disciplina dei contratti mira a garantire ai consumatori una maggiore garanzia e certezza 
delle condizioni contrattuali, una maggiore informazione su queste e infine il rispetto, da parte 
della banca o dell’intermediario, di quanto pubblicizzato ai sensi delle norme viste nel paragrafo 
precedente.  
Ai senti dell’art 117 del TUB i contratti devono essere redatti per iscritto, a pena di nullità.  
In quanto ai contenuti, lo stesso articolo prevede che i contratti debbano indicare il tasso di 
interesse e ogni altro prezzo praticato, inclusi eventuali interessi di mora.  
Nel caso in cui i contratti rinviino queste condizioni agli usi, oppure queste risultino essere 
meno sfavorevoli rispetto alle condizioni pubblicizzate, le clausole si considerano nulle. In 
questi casi, e nei casi in cui le condizioni non siano state fissate per iscritto, si applicano:  
1. Il tasso nominale minimo e massimo, rispettivamente per le operazioni attive e per 
quelle passive, dei buoni ordinari del tesoro annuali emessi nei 12 mesi precedenti la 
conclusione del contratto o, se più favorevoli per il cliente, nei 12 mesi precedenti la 
conclusione dell’operazione.  
2. Gli altri prezzi e condizioni pubblicizzati per le corrispondenti categorie di operazioni e 
servizi al momento della conclusione del contratto o, se più favorevoli al cliente, al 
momento dello svolgimento dell’operazione. In caso di mancata pubblicità nulla è 
dovuto.  
La Banca d’Italia può inoltre prevedere che determinati contatti abbiano un contenuto 
predeterminato, così da standardizzare le operazioni e agevolare i consumatori nella loro 
valutazione e confronto.  
Infine, ai sensi dell’art 120-bis, il cliente ha in ogni momento il diritto di recedere da un 




2.2.4 La modifica unilaterale alle condizioni contrattuali  
Ai sensi dell’art. 118 del TUB nei contratti a tempo indeterminato la banca può modificare 
unilateralmente le condizioni contrattuali, quali ad esempio il tasso di interesse o i prezzi. 
Tale facoltà però può essere esercitata solo in presenza di un giustificato motivo, ossia di un 
evento che determina un effetto rilevante nella relazione intermediario-cliente. Tale evento può 
essere: soggettivo, quando si riferisce al cliente (ad esempio un mutamento nel suo merito 
creditizio) o oggettivo, ossia quando si riferisce all’ambiente esterno (ad esempio una 
variazione nel tasso di inflazione).  
Nei contratti a tempo determinato tale facoltà può comunque essere esercitata ma non su 
clausole aventi oggetto i tassi di interesse, mentre deve sempre esserci un giustificato motivo. 
Le modifiche di cui sopra devono essere comunicate al cliente con preavviso di 2 mesi, in forma 
scritta o mediante altro supporto durevole e attraverso modalità contenti in modo evidenziato 
la formula: “Proposta di modifica unilaterale del contratto”. 
In questi casi il cliente ha sempre il diritto di recedere senza spese e, se eserciterà tale diritto, in 
sede di liquidazione del rapporto non potranno applicarsi le clausole modificate. Nel caso in cui 
il cliente non receda entro il limite di applicazione delle clausole quest’ultime si ritengono 
approvate. 
2.2.5 Comunicazioni alla clientela 
Le comunicazioni alla clientela comprendono: le comunicazioni sulle modifiche unilaterali alle 
condizioni contrattuali (vedi paragrafo precedente), le comunicazioni periodiche e la 
documentazione su richiesta, queste ultime due fattispecie sono disciplinate dall’art 119 del 
TUB.  
In particolare, è previsto che nei contratti di durata i soggetti di cui l’art 115 (vedi par. 2.2) 
forniscano al cliente, in forma scritta o mediante altro supporto durevole preventivamente 
accettato dal cliente stesso, almeno una volta all’anno una comunicazione completa e dettagliata 
in merito all’andamento del rapporto intermediario-cliente. Tali comunicazioni si ritengono 
accettate se il cliente non si oppone entro 60 giorni dal ricevimento.  
Riguardo le documentazioni su richiesta, il comma 4 dell’art 119 TUB stabilisce che il cliente 
può richiedere, a proprie spese, copia della documentazione inerente operazioni poste in essere 
nell’ultimo decennio. La risposta deve arrivare entro un termine di 90 giorni e gli eventuali 





Cap 3, iniziative delle banche per 
diffondere l’educazione finanziaria. 
Paragrafo 3.1, Contributo della Banca d’Italia allo sviluppo dell’educazione 
finanziaria 
La Banca d’Italia è la banca centrale della Repubblica italiana, assieme alle altre banche centrali 
dell’area euro e alla BCE forma l’eurosistema. 
I suoi obbiettivi primari sono la stabilità monetaria e finanziaria, necessari ad uno sviluppo 
sostenibile di un sistema economico sviluppato. 
Al fine di perseguire i suoi obbiettivi la Banca d’Italia svolge innumerevoli funzioni tra cui: la 
vigilanza del sistema bancario, la supervisione del sistema dei pagamenti e compiti di tesoreria 
per conto dello stato, assume poi il ruolo di autorità nazionale competente nell’ambito del 
meccanismo di vigilanza unico sulle banche. Altro compito che la Banca d’Italia svolge è la 
tutela della clientela delle banche e degli istituti finanziari.  
Questo ultimo compito è essenziale al fine di evitare comportamenti opportunistici da parte 
degli istituti finanziari nel rapporto con i clienti i quali, come abbiamo già visto, sono in una 
posizione di svantaggio in questi rapporti. Tale svantaggio può sicuramente essere arginato 
attraverso tutele legali (viste nel capitolo 2), ma altrettanto efficace è l’innalzamento della 
cultura finanziaria, ecco perché, ai fini della tutela della clientela, la Banca d’Italia svolge 
attività in questo senso, promuovendo attività che diffondano l’educazione finanziaria sia tra 
gli adulti che tra i giovani. 
Partendo proprio da questi ultimi fa sicuramente piacere segnalare che, nonostante l’attuale 
contesto pandemico, la Banca d’Italia abbia comunque voluto dedicare al tema dell’educazione 
finanziaria attenzione, mettendo a disposizione degli alunni delle scuole secondarie di secondo 
grado diversi moduli di apprendimento online, divisi in tre macro-sezioni: 
1. Le funzioni della banca 
2. Pianificazione e risparmio  
3. Strumenti di pagamento elettronici 
Ciascuna di queste sezioni è poi divisa in diversi moduli, ciascuno dei quali impegna circa 
un’ora e mezzo.  
Alle risorse appena discusse si aggiunge poi il progetto “Educazione finanziaria nelle scuole”, 




2020), il quale prevede che i docenti vengano formati su temi riguardanti l’educazione 
finanziaria, i quali verranno poi trasmessi agli studenti dagli stessi insegnanti.  
Nel 2013 è stato pubblicato un rapporto (Romagnoli, 2013) che “tirava le somme” sui primi 4 
anni del progetto.  
Il primo elemento analizzato è il numero di partecipanti alle attività, il quale è cresciuto 
costantemente dal 2008 al 2012, passando dal raggiungere circa 631 studenti nel 2008, anno di 
lancio del programma, a raggiungerne più di 20.000 nel 2012. Di questi 20.000, circa la metà 
erano studenti delle scuole secondarie di secondo grado, la restante metà era divisa equamente 
tra scuola primaria e secondaria di primo grado.  
Oltre al numero di partecipanti l’indagine si proponeva di capire se il programma sortisse un 
effetto sui destinatari, alcuni studenti sono stati quindi sottoposti a dei test riguardanti temi 












Scuola secondaria di 
primo grado N.obs Pre-test score Post test Score Gain
Scuola primaria 3727 41,8 57,3 15,5
Maschi 1899 42,2 56,5 14,3
Femmine 1826 41,4 52,2 16,8
Delta maschi-femmine 0,7 -1,7
Scuola primaria N.obs Pre-test score Post test Score Gain
3321 36,1 63,6 26,9
Maschi 1711 36,7 63,3 26,6
Femmine 1610 35,4 62,7 27,2
Delta maschi-femmine 1,3 0,6
Risultati test pre-post attività, scuola primaria 
Risultati test pre-post attività, scuola secondaria di secondo grado  
Risultati test pre-post attività, scuola secondaria di primo grado  
Scuola secondaria di 
secondo grado N.obs Pre-test score Post test Score Gain
Scuola primaria 7277 38,8 54,6 26,9
Maschi 3478 38,9 54,7 26,6
Femmine 3783 38,7 54,6 27,2
Delta maschi-femmine 11 0,2 0,1
Fonte: Elaborazioni dell’autore da “Does financial education at school work? Evidence 




Come si può vedere dalle immagini l'analisi ha dimostrato come in tutti i gradi scolastici il 
punteggio del test aumentava sensibilmente, inoltre, il gender gap riscontrato nelle scuole 
primarie e secondarie di primo grado prima di partecipare alle attività si è ridotto, arrivando 
ad un differenziale negativo nelle scuole secondarie di secondo grado.  
Nei primi anni quindi il programma si è diffuso con un tasso di crescita elevato e si è rivelato 
essere efficacie nel trasmettere competenze finanziarie di base.  
Per gli adulti invece il maggior contributo che la Banca d’Italia apporta sono gli eventi 
organizzati durante il mese dell’educazione finanziaria, già introdotto nel capitolo uno, 
nell’edizione 2020 la Banca d’Italia ha organizzato ben 26 eventi, aventi le seguenti tracce:  
● Quando il cinema può insegnare l’economia – Parliamo di “Sole a catinelle” (2013), un 
film di Checco Zalone 
● Le donne contano. Un percorso di educazione finanziaria pensato per le donne 
● Il denaro e le sue storie. L’economia tra le righe dei classici della letteratura 
● Donne e bias dei paesi tuoi Conversazione sulla finanza comportamentale 
● Pagamenti online: cavalcare l'onda ICT...senza farsi sommergere 
● Divulgare la moneta e la finanza 
● Lasciateci divertire. I videogiochi hanno un futuro anche per una banca centrale? 
● La digitalizzazione della moneta 
● Tutti per uno economia per tutti! La Banca d’Italia per l’alfabetizzazione finanziaria 
degli studenti italiani 
● Donne, giovani e cultura finanziaria 
Altro contributo apportato dalla banca centrale sono varie guide, rese disponibili online sul 
portale dedicato della Banca d’Italia, le quali hanno lo scopo di trasmettere ai consumatori 
spiegazioni sul funzionamento dei prodotti finanziari ad ampia diffusione, come ad esempio il 





Paragrafo 3.2, Iniziative dell’associazione bancaria italiana (ABI) per l’educazione 
finanziaria (FEDUF) 
Paragrafo 3.2.1 l’ABI e la FEDUF 
L’Associazione Bancaria Italiana (ABI) è un’associazione volontaria senza finalità di lucro, 
fondata nel 1919 da 53 banche, la quale è partecipata da tutte le aziende di credito operanti sul 
territorio nazionale e la maggior parte degli intermediari finanziaria.  
Lo scopo dell’associazione è “la promozione della cultura della legalità, della sana e prudente 
gestione bancaria, la conoscenza e la coscienza dei valori etici e sociali, dei comportamenti 
ispirati ai principi della corretta imprenditorialità e di realizzazione di un mercato libero e 
concorrenziale” (ABI, 2020). Al fine di perseguire questi obbiettivi è l’ABI stessa a richiamare, 
all’art 1 comma c del suo statuto, l’educazione finanziaria, impegnandosi ad intraprendere 
azioni per la sua diffusione. 
Sicuramente il maggiore contributo dell’ABI alla diffusione dell’educazione finanziaria  è la 
FEDUF (Fondazione per l’Educazione Finanziaria e al Risparmio) costituita nel 2014, la quale 
ha come scopo primario la promozione dell’educazione finanziaria, “nel più ampio concetto di 
educazione alla cittadinanza economica consapevole e attiva, per sviluppare e diffondere la 
conoscenza finanziaria ed economica” (art 20 comma 1 dello statuto FEDUF).  
Per raggiungere questo obbiettivo la fondazione segue, organizza e promuove numerose attività 
(FEDUD, 2020); solo nel mese dell’educazione finanziaria (edizione 2019) ha organizzato 27 
eventi (26 sono stati organizzati nell’edizione 2020), raggiungendo quasi 6.000 studenti e circa 
400 insegnanti, questi eventi sono stati organizzati in collaborazione con numerosi soggetti tra 
cui credito emiliano, banca che analizzeremo più approfonditamente in seguito.  
Paragrafo 3.2.2 Attività della FEDUF per diffondere l’educazione finanziaria nelle scuole  
Al fine di diffondere l’educazione finanziaria tra gli studenti la fondazione ha poi organizzato 
anche altri eventi tra cui: 
● “EconomiAscuola”, evento organizzato in diverse regioni su temi di educazione 
finanziaria, fiscalità, previdenza e imprenditorialità rivolto a tutte alle scuole di ogni 
grado 
● “Salone dei pagamenti”, promosso dall’ABI, questo evento è composto da sessioni di 
educazione finanziaria per giovani, sono stati raggiunti circa 800 studenti  
● European Money week: iniziativa organizzata dalla federazione bancaria europea che 




●  Word investor week, FEDUF ha preso parte a questo evento, organizzato dalla 
CONSOB, in 2 incontri, raggiungendo 250 studenti  
Complessivamente nel 2019 la FEDUF ha raggiunto, in un totale di 67 eventi, più di 10.000 
studenti e 1.032 docenti. 
3.2.2 Attività della FEDUF per diffondere l’educazione finanziaria ad altri segmenti  
Nel 2019 la FEDUF ha siglato un accordo con starting finance, al fine di collaborare su attività 
che diffondano l’educazione finanziaria tra i giovani.  
Altro progetto promosso da FEDUF in collaborazione con varie associazioni di consumatori è 
“curaituoisoldi.it”, un portale web accessibile a tutti che mira a trasmettere in modo semplice e 
con un linguaggio chiaro strumenti utili ai fini della gestione delle finanze personali. Alcuni 
esempi sono: la spiegazione di cos’è e come aprire un conto corrente, la spiegazione di come 
redigere un bilancio familiare, utile a monitorare ogni movimento di denaro e poter fare quindi 
scelte ponderate sul consumo in famiglia e, infine, una spiegazione della previdenza 
complementare e quali forme può assumere (fondi aperti, fondi chiusi, piani individuali ecc.)   
Nel 2021 FEDUF ha collaborato al progetto “edufin, la finanza che va a scuola”, di cui 
parleremo in seguito (Vedi par 3.3.3). 
Paragrafo 3.3, Iniziative delle maggiori banche italiane per l’educazione 
finanziaria  
Paragrafo 3.3.1 Introduzione e descrizione del campione analizzato 
Ai fini di valutare il contributo delle singole banche alla diffusione dell’educazione finanziaria 
è stato selezionato un gruppo di banche, il quale è stato analizzato secondo una serie di variabili 
stabilite a priori (vedi par 3.3.2), a seguito di questa analisi viene fornita una breve descrizione 
delle attività della banca.  
Come campione di banche da analizzare sono state individuate le banche che attualmente 
(secondo il rapporto pubblicato a fine marzo 2021) sono sottoposte a vigilanza della Banca 
Centrale Europea. Una banca è sottoposta a vigilanza nel caso in cui almeno uno tra i seguenti 
requisiti sia soddisfatto: 
• Totale attivo superiore a €30 miliardi  
• Particolare importanza economica per il singolo paese dove la banca risiede o per 
l’Unione Europea 




• Totale attivo superiore a €5 miliardi e il rapporto tra le sue attività/passività 
transfrontaliere in più di un altro Stato membro partecipante e le sue attività/passività 
totali è superiore al 20% 
Tale criterio è stato selezionato tra i vari disponibili (come ad esempio: totale attivo, margine 
di intermediazione ecc.) in quanto le banche soggette a vigilanza della BCE sono quelle che, 
per un motivo o un altro, godono di una qualche rilevanza all’interno del panorama delle 
imprese bancarie di un determinato paese. 
Di conseguenza, sono state selezionate le seguenti 11 banche:  
1. Intesa San Paolo S.p.A 
2. Unicredit S.p.A 
3. Banco BPM S.p.A 
4. Iccrea Banca S.p.A 
5. Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A 
6. Bper Banca S.p.A 
7. Cassa Centrale Banca – Credito cooperativo italiano S.p.A 
8. Mediobanca - Banca di Credito Finanziario S.p.A. 
9. Credito Emiliano Holding S.p.A. 
10. Banca Popolare di Sondrio, Società Cooperativa per Azioni 






Paragrafo 3.3.2 Variabili valutative considerate per ciascuna banca. 
Nome Banca  
Tot Attivo  
Margine di intermediazione 
Variabili Tipo di campo 
Sezione del sito dedicata 
all'educazione finanziaria? 
Sì/No 
Sezione del sito dedicata alla 
trasparenza 
Sì/No 
Eventi organizzati in occasione del 
mese per l'educazione finanziaria 
Numero 
Organizzati eventi in altri progetti/ a 
sé  
Sì/No  
Presentano altre iniziative particolari Sì/No 
La tabella riportata sopra sintetizza le principali caratteristiche analizzate delle banche del 
campione selezionato, le prime due righe, per cui sono stati consultati i bilanci 2020(ove 
disponibili) delle singole banche, servono a dare un’idea della dimensione della banca 
analizzata, la restante parte della tabella indica le variabili che sono state prese in 
considerazione ai fini della valutazione delle singole banche.  
In particolare sono state prese in considerazione:  la presenza o meno di una sezione del sito 
della banca dedicata alla trasparenza e all’educazione finanziaria; il numero di eventi 
organizzati durante il mese dell’educazione finanziaria, che è forse l’iniziativa più rilevante tra 
quelle analizzate in questo testo e che raggiunge un grande numero di persone ogni anno; 
l’eventuale presenza di altri eventi organizzati in autonomia o in collaborazione con altri 
soggetti e, infine, la presenza o meno di eventuali iniziative particolari e innovative offerte dalle 
singole banche, in questo caso nella parte descrittiva si spiegherà perché le iniziative sono state 
ritenute particolari.  
Le informazioni sono state tutte reperite da: il sito delle banche, la relazione non finanziaria del 






Paragrafo 3.3.3 Analisi e valutazione delle singole banche 
Intesa San Paolo  
 Totale attivo (€/000):1.002.614.000  
Margine di intermediazione (€/000): 20.582.000 
Variabili Tipo di campo 
Sezione del sito dedicata 
all'educazione finanziaria? 
Sì 
Sezione del sito dedicata alla 
trasparenza 
Sì 
Eventi organizzati in occasione del 
mese per l'educazione finanziaria 
Zero 
Organizzati eventi in altri progetti/ a 
sé  
Sì, Iniziativa Young Factor, 
Museo del risparmio 
Presentano altre iniziative particolari 
Sì, progetto “mettere in 
comune competenze”   
 
Il gruppo Intesa San Paolo S.p.A svolge numerose attività per la diffusione dell’educazione 
finanziaria (Intesa San Paolo S.p.A, 2021). 
Innanzitutto, è presente sia una sezione dedicata alla trasparenza, sia una dedicata 
all’educazione finanziaria sul sito della banca. Inoltre, anche se non partecipa al mese 
dell’educazione finanziaria, offre comunque attività di formazione economico-finanziaria sia a 
studenti che ad adulti.  
Naturalmente nel 2020, a causa dell’attuale contesto pandemico, le attività sono state 
completamente riviste e ripensate, tuttavia, il fatto che l’impegno in questo fronte sia stato 
mantenuto e le attività non siano state semplicemente sospese fa capire come questo tema sia 
considerato importante dalla banca.  
Ad ogni modo, di seguito sono riportate le attività più rilevanti svolte nel 2020 dalla banca:  
• Una serie di video rivolti a genitori e docenti degli alunni della scuola primaria 
• Un nuovo format educativo “legomania”, sviluppato in collaborazione con FEDUF, che 
punta ad utilizzare i celebri mattoncini che tutti conoscono per trasmettere conoscenze 
di base come inflazione, PIL ed effetti del cambiamento climatico  
• AES quiz: un quiz sulla piattaforma Kahoot che ha coinvolto circa 300 studenti delle 
scuole secondarie di primo grado 
• INFO-Mania, sviluppato con la collaborazione del Politecnico di Torino che ha lo scopo 
ti trasmettere, agli alunni delle scuole secondarie di primo grado, il concetto di 




• Video Percorsi dedicati all’intreccio tra Finanza e cinema, offerti agli alunni delle scuole 
secondarie di secondo grado.  
Le iniziative appena viste sono tutte parte del progetto museo del risparmio, nato al fine di 
trasmettere in modo semplice e unico concetti di educazione finanziaria.  
Inoltre, Intesa San Paolo ha collaborato al progetto young factor, il quale sarà spiegato 
successivamente parlando di Unicredit. 
Infine, in collaborazione con alcune associazioni di consumatori è stato sviluppato il progetto 
“Mettere in comune competenze”, il quale presenta la particolarità di essere rivolto oltre che, 
come ovvio, ai consumatori, anche agli stessi dipendenti della banca, ai quali si cerca di 






Unicredit   
 Totale attivo (€/000): 931.456.000  
Margine di intermediazione (€/000): 16.741.000 
Variabili Tipo di campo 
Sezione del sito dedicata 
all'educazione finanziaria? 
Sì 
Sezione del sito dedicata alla 
trasparenza 
Sì 
Eventi organizzati in occasione del 
mese per l'educazione finanziaria 
6 
Organizzati eventi in altri progetti/ a 
sé  
Sì: Young Factor, Banking 
Academy 
Presentano altre iniziative particolari Sì: Start-up your life 
 
Il gruppo Unicredit S.p.A dedica all’educazione finanziaria elevata importanza, a prova di 
questo abbiamo oltre 120 eventi realizzati con più di 80.000 soggetti coinvolti (Unicredit S.p.A, 
2021), inoltre, anche in questo caso, l’attuale contesto pandemico non ha fermato l’attività della 
banca in questo settore. La banca, invece di limitarsi a sospendere le attività, ha preferito 
riorganizzare la sua offerta, segno che il tema è ritenuto di elevata importanza.  
Come si vede dalla tabella durante l’ultima edizione del mese dell’educazione finanziaria, la 
banca ha organizzato sei eventi, aventi le seguenti tracce:  
• Live Coaching - Leasing e agevolazioni: efficienza negli investimenti e sostegno 
(ripetuto due volte) 
• Live Coaching- Tecniche di regolamento e di finanziamento del trade finance 
• Live Coaching - Ottimizzazione delle risorse e flussi finanziari 
• Live Coaching - Le nuove frontiere della digitalizzazione del Cash Management 
• Startup Your Life - Contest nazionale 2020 
Oltre a questi eventi Unicredit ha sviluppato il progetto Banking Academy, il quale propone 
attività di educazione finanziaria, come ad esempio: in-formati, programma che offre corsi 
gratuiti, tenuti da dipendenti Unicredit, su prodotti e servizi bancari, save4young, programma 
rivolto a studenti universitari su temi come risparmio e banca digitale.  
Unicredit ha anche collaborato al progetto young factor, ideato dall’Osservatorio Permanente 
Giovani-Editori, il quale ha lo scopo di accrescere la cultura finanziaria degli studenti, in 
un’ottica di chiudere quel gap che separa l’Italia dagli altri paesi OCSE (vedi cap.1), il progetto 
è complesso e si articola in diverse attività.  
Innanzitutto, i docenti vengono formati sui temi dell’educazione finanziaria, che andranno 




docenti universitari e reso disponibile a studenti e insegnanti. Vengono anche organizzati 
incontri che danno la possibilità unica di confrontarsi con personalità di spicco che negli anni, 
dal 2014 ad oggi, sono stati ospiti dei vari eventi del progetto, come ad esempio l’ex governatore 
della BCE Jean-Claude Trichet e i governatori delle banche centrali di Germania(Jens 
Weidmann), Olanda (Klaas Knot), Spagna(Luis Maria Linde), Francia(Francois Villeroy de 
Galhau) e Italia (Ignazio Visco).  
Ultimo progetto che vale la pena di citare è il progetto “start up your life”, il quale ha lo scopo 
di formare giovani delle scuole secondarie di secondo grado su temi dell’educazione 
finanziaria, ma non solo. Il progetto infatti prevede, sia attraverso attività di didattica frontale 
sia attraverso attività esperienziali, un percorso di educazione finanziaria, imprenditoriale e uno 
di orientamento al lavoro. Il progetto è stato lanciato nel 2017 e da allora ha raggiunto 70.000 






Banco BPM S.p.A  
 Totale attivo (€/000):183.685.200  
Margine di intermediazione (€/000): 3.634.364 
Variabili Tipo di campo 
Sezione del sito dedicata 
all'educazione finanziaria? 
Sì 
Sezione del sito dedicata alla 
trasparenza 
Sì 
Eventi organizzati in occasione del 
mese per l'educazione finanziaria 
Uno 
Organizzati eventi in altri progetti/ a 
sé  
Sì, educazione finanziaria nelle 
scuole  
Presentano altre iniziative particolari 
Sì, formazione per ragazzi in 
difficoltà 
 
Il gruppo banco BPM svolge alcune attività per la diffusione dell’educazione finanziaria, anche 
se il suo contributo non può essere paragonato a quello delle due banche precedenti. 
Come nei casi già esaminati sopra, anche in questo caso la pandemia ha inevitabilmente 
condizionato l’attività della banca, la quale però ha comunque deciso di impegnarsi a 
riorganizzare le sue attività (Banco BPM, 2021). 
Innanzitutto, il gruppo ha organizzato un evento per il mese dell’educazione finanziaria del 
2020 dal titolo: “La gestione del denaro: perché le donne devono assumere un ruolo più 
incisivo?”. Il gruppo ha poi organizzato un ciclo di 36 eventi sui mercati finanziari e sui 
meccanismi che regolano il loro funzionamento; il gruppo ha poi collaborato con FEDUF 
svolgendo un ciclo di webinar sugli stereotipi di genere nella gestione del denaro e il gender 
gap all’interno dell’ambito economico finanziario. Sempre collaborando con FEDUF sono stati 
poi creati incontri di formazione nelle scuole al fine di avvicinare i ragazzi all’uso corretto del 
denaro e alle tematiche finanziarie.  
Altro progetto molto interessante e particolare che vale la pena citare è “Formazione di ragazzi 
in difficoltà”, nato da una collaborazione con CELAV (Centro Mediazione al Lavoro Comune 
di Milano), questo progetto ha l’ambizione di favorire l’inserimento del mondo del lavoro di 
giovani che di trovano in situazioni di particolare svantaggio, attraverso una formazione mirata. 
Nel triennio 2016-2019 sono stati collocati circa 200 ragazzi tra operai specializzati, panettieri, 
pasticcieri ecc. Anche se non prettamente inerente all’educazione finanziaria questo progetto è 
stato citato in quanto dimostra un forte impegno e interesse verso la formazione dei più giovani 
e cerca di favorire l’equità sociale, permettendo a chi non potrebbe permetterselo di avere una 





Iccrea Banca S.pA  
 Totale attivo (€/000):169.268.115  
Margine di intermediazione (€/000): 4.073.661 
Variabili Tipo di campo 
Sezione del sito dedicata 
all'educazione finanziaria? 
Sì 
Sezione del sito dedicata alla 
trasparenza 
Sì 
Eventi organizzati in occasione del 
mese per l'educazione finanziaria 
3 
Organizzati eventi in altri progetti/ a 
sé  
Sì, “Edufin, la finanza che va a 
scuola” più altre 
Presentano altre iniziative particolari No 
 
Il gruppo Iccrea Banca ha organizzato 3 eventi in occasione del mese dell’educazione 
finanziaria 2020, aventi le seguenti tracce: 
• Pillole di terzo settore  
• Università e Banche di comunità: insieme per il futuro dei giovani 
Nel 2019 il gruppo nel suo complesso ha realizzato 304 eventi di educazione finanziaria, di cui 
162 rivolti a giovani, in totale sono state raggiunte quasi 30.000 persone, di cui la metà erano 
giovani (Iccrea Banca S.p.A, 2020). 
Non essendo disponibile la relazione non finanziaria del 2020 non possiamo sapere con 
esattezza quante siano state le attività svolte nel 2020 e come queste siano state influenzate 
dalla pandemia, il dato del 2019 resta però un buon indicatore del fatto che l’educazione 
finanziaria è considerata come fondamentale dal gruppo.  
In aggiunta la BCC di Buccino, parte del gruppo, nel 2021 ha realizzato in collaborazione con 
FEDUF il progetto “Edufin, la finanza che va a scuola”, la quale prevede attività di formazione 






Monte dei Paschi di Siena S.pA  
 Totale attivo (€/000):150.356.100  
Margine di intermediazione (€/000): 2.720.700 
Variabili Tipo di campo 
Sezione del sito dedicata 
all'educazione finanziaria? 
No 
Sezione del sito dedicata alla 
trasparenza 
Sì 
Eventi organizzati in occasione del 
mese per l'educazione finanziaria 
Nessuno 
Organizzati eventi in altri progetti/ a 
sé  
Sì, incontri Banca Widiba e altri 
Presentano altre iniziative particolari Sì, open stories 
 
Anche se il gruppo non ha organizzato nessun evento per il mese dell’educazione finanziaria 
del 2020 svolge comunque un buon numero di attività dedicate all’educazione finanziaria.  
Innanzitutto, nel 2019(Monte dei Paschi di Siena S.p.A, 2020) banca WIDIBA (banca online 
del gruppo) ha organizzato un ciclo di circa 50 incontri, i quali hanno raggiunto circa 2.000 
persone, rivolti alla clientela sulla gestione del risparmio. Si sono poi svolti 14 eventi di 
orientamento al lavoro ed educazione finanziaria per 300 studenti delle scuole superiori e per 
giovani tra i 18 e i 27 anni.  
La banca ha poi collaborato, assieme ad Unicredit e Intesa San Paolo al progetto young factor. 
Altra attività molto particolare organizzata è “open stories”, un laboratorio dedicato all’open 
banking, termine che si riferisce (semplificando notevolmente il concetto) alla condivisione di 
alcuni dati dei clienti a terze parti autorizzate. Questa attività è inserita tra quelle particolari in 
quanto l’argomento è singolare e diverso dagli argomenti affrontati da altri soggetti visti fino 
ad ora, dispiace quindi sottolineare come non siano stati forniti nel report dati riguardanti il 
numero di incontri o di persone raggiunte su questa attività.  
Nonostante l’ultimo evento trattato sia stato giudicato positivamente non si può non sottolineare 
come il gruppo sia il più grande tra quelli analizzati a non avere una sezione del sito dedicata 
all’educazione finanziaria, inoltre il numero di attività organizzate non sono comparabili a 
quelli dei gruppi analizzati sopra, si pensi che per i giovani sono stati organizzati appena 14 





BPER Banca S.p.A  
 Totale attivo (€/000):93.050.838  
Margine di intermediazione (€/000): 2.468.047 
Variabili Tipo di campo 
Sezione del sito dedicata 
all'educazione finanziaria? 
Sì 
Sezione del sito dedicata alla 
trasparenza 
Sì 
Eventi organizzati in occasione del 
mese per l'educazione finanziaria 
2 
Organizzati eventi in altri progetti/ a 
sé  
Sì, “GRANDE”, “Un passo verso 
il futuro” 
Presentano altre iniziative particolari “Tarabaralla. Il tesoro del bruco 
baronessa” 
 
Il gruppo BPER svolge numerose attività dedicate all’educazione finanziaria, le quali nel 2020 
hanno raggiunto 100.000 giovani (BPER Banca, 2021).  
I progetti sono molteplici, cominciamo da quello pensato per i più piccoli: il progetto 
“GRANDE, un’economia che abbraccia tutti”, rivolto agli alunni delle scuole primarie  ha 
raggiunto nel 2020 32.000 studenti i quali, guidati dai loro insegnanti, hanno avuto modo di 
apprendere alcuni dei più importanti principi economici. Il progetto include anche alcune 
attività per i genitori al fine di insegnare come educare, fin da subito, i propri figli alla gestione 
del denaro.  
Il progetto “Un passo verso il futuro”, destinato a studenti delle scuole secondarie di primo e 
secondo grado, il quale prevede un piano didattico online per sensibilizzare i ragazzi su un 
concetto di finanza che includa sia le tematiche economiche che quelle etiche e ambientali. 
Altro progetto molto interessante è stato "Tarabaralla. Il tesoro del bruco baronessa", pensato 
per le famiglie, il progetto è nato nel 2019 e consiste in un libro illustrato che tratta le tematiche 
di educazione finanziaria in un modo comprensibile dai più piccoli, come ad esempio il valore 
delle cose o il risparmio viene riportato come un “mettere qualcosa da parte” al fine di realizzare 
i propri obiettivi. Su questo progetto sono stati tenuti due incontri durante l’edizione 2020 del 





Credito Cooperativo Italiano S.p.A  
 Totale attivo (€/000):83.100.000  
Margine di intermediazione (€/000):1.005.000 (dato riferito a primo 
semestre 2020, dato più recente non disponibile) 
Variabili Tipo di campo 
Sezione del sito dedicata 
all'educazione finanziaria? 
Sì 
Sezione del sito dedicata alla 
trasparenza 
No 
Eventi organizzati in occasione del 
mese per l'educazione finanziaria 
Nessuno 
Organizzati eventi in altri progetti/ a 
sé  
Nessuno 
Presentano altre iniziative particolari Nessuno 
 
Il gruppo Credito Cooperativo Italiano non considera l’educazione finanziaria come un tema 
rilevante per la società e per i propri stakeholder, a dirlo è lo stesso gruppo nella sua relazione 
non finanziaria del 2019, nonostante infatti l’educazione al risparmio e alla previdenza siano 
nello statuto del gruppo, nel report 2019 viene condotta un’analisi di materialità tra 23 temi, 
(tra cui l’educazione finanziaria) e ne vengono individuati 11, tra cui non vi è l’educazione 
finanziaria, la quale è stata quindi considerata come rilevante ma non materiale, con la 
conseguenza che nessuna attività è stata riportata nella dichiarazione non finanziaria (Credito 
Cooperativo Italiano, 2020). Ai sensi del GRI 101 (GSSB, 2016) infatti i report non finanziari 
devono includere soltanto temi considerati “materiali”, ossia aventi un impatto rilevante sia 
sull’organizzazione che sui propri stakeholder.  
Non stupisce quindi che non sia presente una sezione sull’educazione finanziaria nel sito, non 
siano stati organizzati eventi per il mese dell’educazione finanziaria e che non sia stata riportata 
alcuna attività nel report non finanziario del 2020. Nel quale ci si è limitati ad indicare 





Mediobanca – Banca di Credito Finanziario S.p.A  
 Totale attivo (€/000):83.300.000  
Margine di intermediazione(€/000): 5.400 
Variabili Tipo di campo 
Sezione del sito dedicata 
all'educazione finanziaria? 
Sì 
Sezione del sito dedicata alla 
trasparenza 
Sì 
Eventi organizzati in occasione del 
mese per l'educazione finanziaria 
Nessuno 
Organizzati eventi in altri progetti/ a 
sé  
Sì, “crescere che impresa” e 
altre 
Presentano altre iniziative particolari No 
 
Anche se il gruppo Mediobanca S.p.A non ha organizzato eventi per il mese dell’educazione 
finanziaria sono state comunque svolti eventi degni di nota.  
Il progetto “Crescere che impresa”, avviato nel 2018, prevede che venga fornita a giovani 
studenti tra gli 11 e i 14 anni formazione in ambito imprenditoriale e finanziario dagli stessi 
dipendenti del gruppo; nonostante la pandemia, nel 2020 sono stati raggiunti circa 18.000 
studenti(Mediobanca S.p.A, 2021), in crescita rispetto al 2019 del 204%.  
Vengono poi organizzati dal gruppo gli eventi “CheBanca!”, rivolti principalmente ai clieni 





Credito Emiliano Holding S.p.A 
Totale attivo (€/000)56.650.245  
Margine di intermediazione (€/000):1.202.000 
Variabili Tipo di campo 
Sezione del sito dedicata 
all'educazione finanziaria? 
No 
Sezione del sito dedicata alla 
trasparenza 
Sì 
Eventi organizzati in occasione del 
mese per l'educazione finanziaria 
Nessuno 
Organizzati eventi in altri progetti/ a 
sé  
Sì, “Digital live talk” e altre 
Presentano altre iniziative particolari Sì, “Opinion leader 4 future” 
 
Il gruppo Credito Emiliano S.p.A non presenta una sezione del sito dedicata all’educazione 
finanziaria, inoltre non ha organizzato eventi in occasione del mese dell’educazione finanziaria. 
Tuttavia, sono stati organizzati alcuni eventi nel 2020 (Credito Emiliano S.p.A, 2021) che è 
utile riprendere. Sono stati organizzati, in collaborazione con FEDUF, una serie di “digital live 
talk”, rivolti a studenti delle scuole secondarie di secondo grado, a clienti e a dipendenti del 
gruppo, questi eventi hanno riguardato temi come la gestione del denaro e del risparmio, 
tenendo conto anche del contesto economico derivante dalla pandemia COVID-19; con questa 
iniziativa sono stati raggiunti circa 700 persone.  
Altro evento organizzato, in collaborazione con l’Università Cattolica del Sacro Cuore,  
 è stato “Opinion leader 4 future”, il quale ha cercato di avviare un confronto sul ruolo degli 
opinion leader nel panorama informativo nazionale. Tra i vari argomenti trattati sono stati 
approfonditi temi come l’educazione finanziaria, al fine di individuare un possibile canale di 
comunicazione efficace e dei contenuti adeguati che possano sensibilizzare le persone su questi 





Banca Popolare di Sondrio, Società Cooperativa per Azioni 
Totale attivo (€/000): 45.231.360  
Margine di intermediazione (€/000): 744.000 
Variabili Tipo di campo 
Sezione del sito dedicata 
all'educazione finanziaria? 
No 
Sezione del sito dedicata alla 
trasparenza 
Sì 
Eventi organizzati in occasione del 
mese per l'educazione finanziaria 
Nessuno 
Organizzati eventi in altri progetti/ a 
sé  
No 
Presentano altre iniziative particolari No 
 
Anche il gruppo Banca Popolare di Sondrio non considera il tema dell’educazione finanziaria 
come tema “materiale”, ma solo come tema rilevante, questo aspetto viene confermato sia 
nell’analisi di materialità 2019 (Banca Popolare di Sondrio, 2020) che in quella svolta nel 2020 
(Banca Popolare di Sondrio, 2021). Per i motivi già spiegati sopra quindi (Vedi Credito 
Cooperativo Italiano S.p.A) nessuna attività è stata riportata in questo senso.  





Banca Carige S.p.A 
Totale attivo (€/000): 22.030.236  
Margine di intermediazione (€/000): 377.995 
Variabili Tipo di campo 
Sezione del sito dedicata 
all'educazione finanziaria? 
Sì 
Sezione del sito dedicata alla 
trasparenza 
Sì 
Eventi organizzati in occasione del 
mese per l'educazione finanziaria 
Nessuno 
Organizzati eventi in altri progetti/ a 
sé  
Sì 
Presentano altre iniziative particolari Sì, “Che impresa ragazzi” 
 
Nonostante il gruppo sia il più piccolo tra quelli analizzati, è stato riscontrato un impegno 
profuso alla diffusione dell’educazione finanziaria.  
In particolare, grazie anche ad una collaborazione con FEDUF, vengono organizzati cicli di 
incontri nelle scuole che raggiungono all’incirca 2.000 studenti l’anno (Banca Carige, 2021), 
gli incontri non sono stati interrotti dalla pandemia, ma sono stati convertiti in incontri online.  
Il tema che è stato affrontato principalmente nel 2020 è stato la sostenibilità, si è quindi cercato 
di trasferire competenze di gestione non solo del denaro, ma di tutte le risorse disponibili.   
 Altro progetto molto interessante organizzato dal gruppo è stato “Che impresa ragazzi”, un 
percorso si sviluppo di soft skills e di attività di orientamento al lavoro rivolti agli studenti delle 





Conclusioni e considerazioni finali 
 
Questo lavoro ha cercato di sintetizzare brevemente cos’è l’educazione finanziaria, perché è un 
tema importante e quale impegno viene profuso ai fini della sua diffusione.  
Possiamo affermare in conclusione che il nostro paese sia notevolmente indietro rispetto a 
questo tema, l’analisi dei rapporti OCSE svolta nel capitolo 1 lo dimostra. Il consumatore, 
quindi, rimane ancora molto debole nella comprensione dei prodotti finanziari e delle loro 
caratteristiche e questo, nonostante le numerose tutele previste dalla legge viste nel capitolo 2 
non è più accettabile o sostenibile.  
Queste considerazioni trovano spazio non solo in questo testo ma in tutto il sistema bancario, 
partendo dalla Banca d’Italia e arrivando alle singole banche dove, esclusi due casi, 
l’educazione finanziaria viene tenuta in alta considerazione e notevoli risorse vengono spese ai 
fini della sua diffusione.  
Come è stato detto all’inizio del testo, l’educazione finanziaria è essenziale, tra le altre cose, 
all’equità sociale e deve quindi essere garantita a tutti, fa quindi piacere sottolineare come tra 
le numerose attività brevemente riassunte in questo testo, molte erano rivolte ai giovani, inoltre 
tali attività si sono dimostrate efficaci (Vedi par 3.3.1). Si può quindi sperare che nel futuro, i 
giovani che oggi hanno seguito gli innumerevoli programmi/eventi visti nel capitolo 3 possano 
effettivamente sviluppare una conoscenza finanziaria più solida di quella attualmente diffusa 
nel paese, questo però sarà verificabile solo nel lungo periodo.  
In definitiva quindi possiamo concludere come l’Italia abbia effettivamente un problema di 
competenze finanziaria della popolazione, ma possiamo anche dire che ne è consapevole e che 
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